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Linneo Brassica albida, ed é una varieta
della Brassica oleracea,

Carvzzo onosso, Cappuceio eapitato o
eapitulo, Di cesto grosso. V. Venza.

Carvzzo va vraT1 0 simile Cappuceio ;
Cucullo ;  Capperuccia ; Capperuccio o
Scapperuceio. Y. Cara.

Carvzzo pa Yervmine o pa Manrinenr,
Capperone.

Beco ven cavvzzo, Beechello del cap-
puccio, cioé la Punta del cappuceio, che
eon voee barb. latina, dicevasi Becca ca-
putii.

Detto per Arnese col quale si cuopre al-
trui il volto mettendoglielo in capo, Ba-
cueco , e quindi Imbacuccare. V. Innav-
TARSH, ‘

CARABINA, s. f. Carabina, Sorta d'archi-
bugio ad uso de’ soldati a eavallo.

CARABINIERL s. m. Carabinieri, si chia-
mavano sotto il Governo Veneto que’ Sol-
dati Schiavoni, eh’erano preposti alla guar-
dia de' pubblici Rappresentanti nelle pro-
vingie dello Stato, e che gli accompagna-
vano nelle pubbliche comparse: detti cosi
dalle Carabine che portavano.

CARACO, s. m. Voce un po’ disusata, lo
stesso che Carorin, Vestito da donna.

CARACO , s m. Specie d* abito da donna
civile che pitt non s'usa; ed & lo stesso
che Peranen, V.

CARACOLAR, v. T. Mil. Caracollare o
Far caracolli. Yolteggiare con cavalli pel
campo, Far della testa coda. Fu delto an-
cora Far la chioceiola.

CARACOLO, 5. m. Caracollo. Rivolgimen-
to di truppe a cavallo da imo a sommo.
Ora si chinma Conversione.

CARADA, 8. m. Curadd, Sorta di tabaeco,
di cui si conoscono due qualita , Carada
fiore e Carada loglietta.

CARADOR, V. Carix.

CARAFINA, s. . Caraffina; Caraffa; Ca-
raffino e Caraffone e Guastada , Vaso
piecolo di velro o Specie di boceia con eollo,
per uso di tenervi acqua o simile.
CARAGUOL , s m. e nel plur. Caracuis
(che anticamente dicevasi Canscon. Yoce
dallo Spagnuolo Caracol , che vuol dire
Chiocciola ) Caracollo. Termine eollettivo
di quattro differenti Conchiglie marine uni-
valvi di due diversi generi, che distingue-
remo qui appresso.

Carscuin roxco. Conehiglia edula, che
appartiene al genere de’ Muprici, detta dal-
I’ Abbate Olivi Murex Alucoides, la quale
ha per caratfere un corpo spirale, allun-
gato a cono; e si piglia nelle lagune,

Caracuin roxco pe maR. Conchiglia edu-
la del medesimo genere de’ Murici, detta
da’ Sistematici Murexr Aluco. Essa ¢ quasi
similissima all’ anteriore, e si piglia in
mare.

Caracuin Toxno. Conchiglia del genere
de’ Trochi, detta dall’Abbate Olivi Trochus
varius , ch’ @ il Trochus albidus di Lin-
neo. Il suo corpo & spirale , di figura ro-
tondo-conica, ed & buono a mangiare.
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Caracudr rowxno pe mam. Allra specie
di Conchiglia marina del genere de’ Trochi
come I'altra, detta da Linn. Troehus umbi-
licaris. La sua figura @ meno rotondata
della precedente; ¢ non se ne fa uso.

Caracudn  Toxpn pr sasso. Voee colla
quale 8" intendono due altre sorta di Con-
chiglie univalvi dello stesso genere de'Tro-
chi, chiamate da Linn. Trochus Labio e
Trochus Tessellatus. La loro figura & ova-
le, convessa-spirale, con 1" apertura roton-
da; e non se ne fa uso. Questa specie di
conchiglie chiamasi nell’ Istria Scarnino-
e, ¢ 8¢ col gambero, Nemioe.

Brovo ve camacudy, detto fig. Broda di
suceiole, Brodo magrissimo.

CARAGUOL, s. m. T. do’ Fioristi, Cara-
et o Caracollo e Fagiuolo d' Indie. Fiore
@ una Pianta del genere de’Fagiuoli, detta
da Linn, Phaseolus Caracalle, il cui ca-
rattere specifico & I'avere tutti i petali
contornati a spirale, di eolor porporino,
d"un odore grazioso. Essa @ originaria del
Brasile,

CARAGUOL DA GANON, s. m. Caragolo
o Cavastrace!. Strumento di fil di ferro
fatto a spira, per cavar dal cannone la cari-
ca che vi é stala messa dentro.

CARAMAL . 5. m, Calamaio, Vasetto per
uso di serivere.

Caramiv oA scansirny, Calamaio da lasea.

SronziTe pEL carAMin, V. SeoxziTa.

Caramin vrieno. Serivania, Yoee Fio-
rentina. Specie di vassoio su cui stanno
il calamaio, il polverino, il pennaiuolo, ed
anche talvolta un eampanello,

Camanir, detto in T. de’ Vetrai, Mal-

feo. Seceatoio dove si mettono a stagiona-
re le legna ad uso della fornace.

Caranin pa stamearia, Calamaio, dico-
no gli Stampatori a quel Pezzo di tavola
attaceata al torehio da stampa, nella quale
sta I’ inchiostro che si prende coi mazzi. V,
Mazzi e InciosTRo.

Camamict soro 1 ocmi, Y. Cararozzon:
soto 1 ocni, in Ocnro.

CARAMAL, o Catasino, 8. m. T, de'Pe-
seatori, Calamaio e Calamaia o Lolligine
e Tolano, Animale di mare notissimo del-
la classe de”Molluschi, detto gia antica-
mente da’ Latini Leligo ¢ da Linn., Sepia
Loligo. Esso é commestibile ed abbondan-
te. V. Sera.

CARAMALADA, s. I Colpo di calamaio,
e 8" intende di quello con eui si serive,

CARAMALETO, s. m. Piccolo calamaio:
s’ intende Quello ad uso di serivere.

Calamarelto, Nome volgare del Totano
minore, detto da’ Sistem. Loligo minor ,
che non ha che una lisca cartilaginosa nella
schiena e una vesciea piena di Materia ne-
ra come I’ inchiostro. Credesi a ragione che
sia una specie distinta dal Molluseo Totano
0 Pesce calamaio.

CARAMEL, s. m. voce pretla Francese,
usata da’ nostri Confettieri per esprimere
lo Zuechero chiarito, ridotte all’ ultimo
grado di coltura,
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Chiamansi Camanin o Cinamirar quelle
frutta che furono poste nel detto zuechero
chiarito e eoncentrato, le quali restano co-
perte d'una erosta znecherina lueida che le
rende gratissime al palato. Questa confet-
tura si vende a Yenezia solto le Procuratie
e ne’eaflé da certi mercantuzzi vaganti, che
gridano CaramiLn peR sERVIRLE.

Non v’ ¢ in buon italiano, eh’io sappia.
aleuna voce che abbia né 'uno né P'altro si-
gnificato della parola Caramis, comunque
nella Farmacopea Ferrarese di Campana si
trovi Zuecchero in caramella. Giulebbe o
Giulebbo e Candilo sono quelle che pin
8" avvicinano. Cixviro, Groiero e Con-
SERVA.

CARAMELAR, v. Candire, Coneiar frutte
o simili facendole bollire in zucchero me-
gcolalo con chiara d” uovo.

Capanevin en zvcaro, Candire lo zue-
chero, dicesi del Farlo come cristallizzare
dopo averto reso liquido.

CARAMELE, s. f. che suona quasi Canna-
mele , chiamansi cerle Pasticche falle di
zuechero cotto che vendono i Confetturieri.
Canditi o Condili sust. direbbesi alle frutta
intinte nel gialebbe, ch'é il zuechero bolli-
to in acqua. V. Groutro.

CARAMPANE, quasi CA 0 CASA RAMPA-
NI, ¢ il nome che dassi al una Calle lun-
ga e stretta, e ad una Corte poste al fine
della Calle de’Bottai, in parrocchia di S,
Cassiano, i eui stabili appartenevano all’an-
tica famiglia patrizia Rampani, donde pre-
sero il nome. Estinla questa ricca famiglia
nel 1519 e passati que’ luoghi in possesso
altrui, furono nel 1421, assegnali, anclie
con assenso del Governo, alle pubbliche
meretriei, come sito rimoto dalle Chiese ¢
meno seandaloso.

CQuindi Camameaxs dicesi anche a’giorni
nostri per agg. a Femmina di mal costume
o per Donna che avesse abilato in Caram-
pane: e Veema Caraweaxa per disprezzo
a Donna, motteggiandola per raffiana.

CARAMPIA e Mucoca, add, Yoce fam. Sea-
gnarda, Seanfarda; Brodolosa: Grima;
Bavosa ; Segrenna. Dicesi per disprezzo
d’una Veechia.

CARANTAN, s. m. La sessantesima parte
@’ un fiorino. In tedeseo dicesi Kreutzer.

CARANTANL s. m. Chiosa, Speeie di mo-
nete false. colle quali i ragazzi giuocano in
vece di moneta. — Quarteruolo, dicesi al
Pezzetto d”ottone ridotto a forma di mo-
neta.

CARANTO, s. m. Tufo arenoso, Specie di
terreno arido e sodo.

CARASA, s, . T. agr. Favo; Fiale; Favo-
mele; Favone; Fialone, Quella parte di
cera dove sono le celle delle pecchie, e do-
v' esse ripongono il mele.

CARATARSE, V. Incaratanse.

CARATELAR, V. Iscaratevie.

CARATELETO, s. m. Caratelletio, Piccolo
arnaso da vino.

CARATELO (coll’e larga) s, m. Caratello
e Carratello, Botticella,




